
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (14, 20b – 15,4) 

In quei giorni, Paolo partì con Bàrnaba alla volta di 

Derbe. Dopo aver annunciato il Vangelo a quella 

città e aver fatto un numero considerevole di 

discepoli, ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, 

confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi 

nella fede «perché – dicevano – dobbiamo entrare nel 

regno di Dio attraverso molte tribolazioni». 

Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni 

anziani e, dopo avere pregato e digiunato, li 

affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 

Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, 

dopo avere proclamato la Parola a Perge, scesero ad 

Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, là dove 

erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che 

avevano compiuto. Appena arrivati, riunirono la 

Chiesa e riferirono tutto quello che Dio aveva fatto 

per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la 

porta della fede. E si fermarono per non poco tempo 

insieme ai discepoli. Ora alcuni, venuti dalla 

Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se non vi fate 

circoncidere secondo l’usanza di Mosè, non potete 

essere salvati». Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano 

e discutevano animatamente contro costoro, fu 

stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro 



salissero a Gerusalemme dagli apostoli e dagli 

anziani per tale questione. Essi dunque, provveduti 

del necessario dalla Chiesa, attraversarono la 

Fenicia e la Samaria, raccontando la conversione dei 

pagani e suscitando grande gioia in tutti i fratelli. 

Giunti poi a Gerusalemme, furono ricevuti dalla 

Chiesa, dagli apostoli e dagli anziani, e riferirono 

quali grandi cose Dio aveva compiuto per mezzo 

loro.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (9, 39 – 

10, 9) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «È 

per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, 

perché coloro che non vedono, vedano e quelli che 

vedono, diventino ciechi». Alcuni dei farisei che 

erano con lui udirono queste parole e gli dissero: 

«Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se 

foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome 

dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane». «In 

verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto 

delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, 

è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, 

è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le 

pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 

pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E 



quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina 

davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 

conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo 

seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 

conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro 

questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa 

parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In 

verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle 

pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, 

sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno 

ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di 

me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo». 

 

 


